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ECONOMIA^LAVORO 
Bruno TVentìn interviene «Per noi è una questione 
sulla polemica aperta dalla Cisl di principio: le trattative 
La coerenza della Cgil non si chiudono senza 
nella tormentata vertenza scuola il mandato dei lavoratori» 

«Il dissenso con Marini 
è sulla democrazia 

}< - *' ;>'*> ìV:<^Jvi*& 

> Bruno Trentln 

Quale è stata la scintilla che ha fatto saltare i nervi ai 
dirigenti della Cisl, giunti a minacciare la rottura del­
l'unita d'azione con la Cgil? E un dissenso di fondo, 
dice Bruno Trentln. La Cgil non intende concludere 
trattative "senza consultare i lavoratori. «Noi siamo 
fatti cosi, rispettateci». Cisl e UH hanno il mandato 
per trattare la centralizzazione salariale, oppure con­
tributi finanziari degli artigiani? La Cgil no. 

M I M O UOOUNI 

CosMrlspoadli 
d Merlai? 

Bisogna tentai» di capire per­
che la Cisl, pur attraverso uno 
del suol dirigenti più equilibra­
ti, ila ricorsa ad accuse pesan­
ti e a dellnUionl catastrofiche 
nel confronti della Cgil, dipin­
ta come II vero, sindacato In 
crisi, sull'orlo del baratro. Per­
ché questi toni Isterici e per­
ché ora? Esistono da tempo 
dissensi di merito, che abbia­
mo tempre cercalo e cerche­
remo sempre di superare, an­
che attraverso la mediazione 
e jl compromessa. E questo II 
dovere di un sindacato In 
qualche modo condannato a 
praticare l'unita d'azione per. 
accrescere l'efficacia del pro­
prio f»tere contrattuale. Ora 
slamo, di fronte, Invece, ad un 
dissenso su una questione dì 
principio. 

Nea riguarda aria presun-
ta benevolenza della CgU 
verso ICobaso u à diver­
sità di tliidurio sul coatrat-
lo scuola? 

La CgU nella trattativa ha as­
sunto posizioni diverse, le ha 
fatte, valere, dopo di che ha 
ricercato un compromesso. 
Tanto è, vero che ha dato un 
giudizio complessivamente 
positivo dell'accordo, Anche 
sulla questione degli orari In 
molti casi ci siamo trovati soli 
contro tutti gli altri sindacati, 
autonomi e no, riluttanti ad In­
trodurre, attraverso l'orario 
prolungato, nuovi elementi di 
professionalità e qualifi­
cazione del servizio. Anche 
qui si è raggiunto un compro­
messa, migliorato nelle ultime 
ohs. 

Oasi è, allora. Il vero dls-

Scioperi 
Dalla Cgil 
critiche 
alla legge 
• • Nonostante i molti con­
sensi parlamentari II sindaca­
to non è del tutto convinto dal 
testo di legge, approvato ieri 
alle commissioni Affari costi­
tuzionali e Lavoro del Senato, 
sul funzionamento dei servizi 
pubblici ed il diritto di sciope­
ro. 

«Non ci convince la parte 
che riguarda la comandata -
dice Achille Passoni della se­
greteria nazionale della Fun­
zione pubblica Cgil -, cosi co­
me è stata presentata dal se­
natore Giugni, assicura alle 
amministrazioni un potere di­
screzionale inaccettabile. Vi si 
afferma che l'amministrazio­
ne decide - una volta non rag­
giunto l'accordo con II sinda­
cato - quanti lavoratori e quali 
servizi siano indispensabili. 
Poi II sindacato, se vuole, può 
ricorrere al pretore. Questo è 
inaccettabile. Non si tratta di 
mettere in discussione la re­
sponsabilità della parte ge­
stionale della amministrazio­
ne. Ma ci vuole un obbligo, 
preciso, vincolante, alla con­
trattazione con il sindacato 
delle forme, e delle concrete 
modalità della erogazione de) 
servizio stesso». 

Miao? Riguarda U manca­
to referendum? 

Non solo questo. Il dissenso 
riguarda un punto: come il 
sindacato afferma e acquisi­
sce la propria rappresentativi­
tà contrattuale. Il sindacato ri­
mane per noi una associazio­
ne volontaria di lavoratori, 
una associazione privata. Noi 
non siamo per il sindacato 
unico, fondato sulla obbliga­
torietà dell'Iscrizione. Esso è 
una associazione democrati­
ca che avanza proposte riven­
d i ca l e , d'iniziativa e d'azio­
ne. Esso viene abilitato a con­
trattare e a concludere intese 
Impegnative, anche per dei la­
voratori dipendenti non iscrit­
ti, solo nel momento in cui ha 
ricevuto il mandato a negozia­
re, con la presentazione della 
piattaforma, e a concludere, 
con la consultazione sulle ipo­
tesi conclusive. La questione 
non é dunque quella del refe­
rendum. Il referendum è una 
tecnica. 

Perché la Osinoti ha volu­
to la consultazione i n gli 
Insegnanti? 

C'era una Intesa scritta tra 
Cgil, Cisl e Uil ed è stata strac­
ciata. Hanno scoperto, nel 
corso della vertenza, che si 
potevano cambiare le regole 
de) gioco. Noi non abbiamo 
denunciato nessuno, abbiamo 
mantenuto una coerenza con 
la scelta iniziale. Ed è a questo 
punto che hanno scoperto la 
crisi della Cgil. Tanta veemen­
za te pensare che essa nasca 
da un sentimento di disagio 
per la propria incoerenza. 

Come avere II mandalo dal 
lavoratori a trattare e Ur­
inale accordi, dunque. La 
questione al porrà ancora? 

Bisogna sapere distinguere tra 
i contenuti di un conflitto sin­
dacale sui quali occorre trova­
re una intesa e questioni di 
deontologia. Noi non preten­
diamo di avere ragione per 
tutti, pretendiamo di avere 
una nostra deontologia, una 
etica di comportamento. La 
Cgil é fatta cosi. Noi rispettia­
mo i comportamenti di Cisl e 
Uil, anche le loro incoerenze. 
Non li insultiamo. Loro pren­
dano atto che la Cgil è fatta 
cosi e intende rispettare certe 
regole. 

Un dissenso di questa por­
tata può ripeterai? 

È possibile. La Uil, ad esem­
pio, ritiene che si possa avvia­
re un negoziato, - mentre so­
no in corso vertenze aziendali 
tra metalmeccanici, chimici e 
tessili - il cui oggetto sia il 
blocco della contrattazione 
aziendale, la fissazione di una 
quota fissa eguale per tutti I 
lavoratori del miglioramenti 

salariali? La Uil intende rico­
noscere, quindi, che per le 
aziende maggiori esisterà 
sempre una rendita salariale, 
di condizioni di lavoro, non 
contrattata? La Uil o la Cisl ri­
tengono di avere il mandato 
non solo dei loro iscritti, ma 
anche della grande maggio­
ranza dei lavoratori metal­
meccanici, onde avviare un 
negoziato di questo genere? 
Noi non li abbiamo mal addi­
tati al pubblico scandalo. E un 
problema loro, della loro co­
scienza e della loro rappre­
sentatività. Noi riteniamo 
semplicemente, al di l ì delle 
ideologie, di non avere questo 
•mandato», di non avere que­
sta disponibilità. C|sl e Uil ri­
tengono di fare un accordo 
separato nell'artigianato per 
aumentare, come richiedono 
le associazioni artigiane, l'età 
degli apprendisti e prolungare 

attesto rapporto gli precario 
no ai 30 anni? Ritengono di 

avere un «mandato» di tutti I 

lavoratori che sono oggi ap­
prendisti e dei giovani che lo 
saranno domani? È un proble­
ma loro. Ritengono di poter 
trasformare il diritto alla rap­
presentanza sindacale nelle 
aziende artigiane, in una pura 
monetizzazione, cioè in som­
me di denaro da versare alle 
organizzazioni sindacali? E al­
iar loro, lo non esprimo un 
giudizio, lo dico che la Cgil 
non ha questo «mandato» e 
non intende appropriarsi di un 
•mandato» inesistente. Loro 
devono abituarsi serenamente 
a fare I conti con una organiz­
zazione che ha queste regole 
immodificabili, fino a quando 
un congresso non le muterà. 

Qaestoedaaquel'i 
' che vi ha i 

E l'accusa di ani 

La Cgil ha sostenuto che era 
inammissibile trattare in pre­

senza di una forma di lotta co­
me il blocco degli scrutini. 
Una forma di lotta che, anche 
qui, riteniamo, in via di princi­
pio, contraria ad una conce­
zione del sindacato come or­
ganizzazione solidale di tutti I 
lavoratori italiani. Essa è stata 
ed è l'utilizzazione di un cavil­
lo burocratico per risparmiare 
il costo di un'azione sindacale 
vera e propria, per penalizzare 
l'utenza. Quella della Cgil è 
una posizione assunta fin dai 
tempi di Di Vittorio, quando 
altre organizzazioni praticava­
no allegramente questa forma 
di lotta. La Cgil ha, nello stes­
so tempo, riconosciuto, in 
questa vicenda, di essere una 
organizzazione sindacale mi­
noritaria nella scuola. Lo so­
no, secondo me, prese singo­
larmente, anche le altre orga­
nizzazioni confederali. Il con­
tratto della scuola non poteva 
dunque essere fatto senza la 
partecipazione delle organiz­

zatali più rappresentative. Vo­
leva dire, ci piacesse o no, 
Snals, Gilda, o Cobas, se loro 
ci fossero stari. La Cgil ha per­
ciò chiesto un negoziato pre­
giudiziale sulle forme di lotta, 
onde trovare una intesa non 
temporanea. Forse, secondo 
me, avremmo dovuto essere 
ancora più coerenti, avremmo 
dovuto non partecipare a trat­
tative, fino a quando non fos­
se stata rimossa la questione 
delle forme di lotta. Il governo 
ha scelto un'altra strada. Essa 
si è rivelata rovinosa, non solo 
sul piano del prestigio del­
l'amministrazione pubblica, 
ma anche per I contenuti del 
negoziato. Il governo ha ten­
tato, in definitiva, di.rimuove-
re una forma di lotta inammis­
sibile come il blocco degli 
scrutini, attraverso un accor­
do a tappe forzate, con una 
corsa contro il tempo. E cosi 
sono stati sviliti i contenuti più 
qualificanti della trattativa. 

Cisl rifiuta l'invito alla «pace» 
STEFANO •OCCONETTI 

fai ROMA. L'attacco di Mari­
ni alla Cgil: non è stato il di­
scorso esasperato di un lea­
der che voleva portare sulle 
sue posizioni un'altra organiz­
zazione. Le parole del segre­
tario generale della Cisl sono 
il sintomo di un malessere, di 
un'«insofferenza» nei con­
fronti della Cgil, che hanno 
origini più lontane. Dissidi, 
magari, sulla concezione stes­
sa del sindacato, Tutto questo 
lo si ricava dal lunghissimo 
scambio di battute che si sono 
susseguite, fittissime, nella 
giornata di ieri. Quest'impres­
sione la si ricava leggendo sul­
le varie agenzie di stampa, co­
me i dirigenti della Cisl hanno 
lasciato cadere l'offerta di 
•pace» (che non voleva dire 
cancellazione delie differen­
ze, su questo hanno Insistito i 
dirigenti di Corso d'Italia), 

avanzate dalla Cgil. 
La lunghissima giornata di 

dichiarazioni e controdichia­
razioni è cominciata ieri matti­
na presto. È iniziata a Bolo­
gna, dove il segretario genera­
le aggiunto della Cgil, Ottavia­
no Del Turco, stava seguendo 
I lavori del direttivo regionale. 
È a lui .probabilmente, che il 
più grande sindacato ha affi­
dato il compito di rispondere 
•ufficialmente» alle durissime 
parole di Marini. Una scelta 
non casuale: perchè qualche 
commentatore ha provato a 
paragonare la mancata firma 
della Cgil sotto il testo del 
contratto scuola all'accordo 
separato di San Valenti-
noCqueiio che tagliò quattro 
punti di scala mobile). E la ri­
sposta del leader socialista è 
stata pacata nei toni e nei con­
tenuti. E stato un invito a con­

frontarsi serenamente sui mo­
tivi di dissenso. Il numero-due 
della Cgil ha, infatti, detto co­
si: «La nostra confederazione 
non attizzerà polemiche e 
non si lascerà trascinare sul 
terreno del settarismo e dello 
scontro. Noi preferiamo ra­
gionare pacatamente e cerca­
re di spiegare ragioni che, Uno 
a qualche giorno fa, non era­
no solo le nostre (erano an­
che di Cisl e Uil, per intender­
ci, ndr)». A questo punto Otta­
viano Del Turco entra nel me­
rito dei problemi aperti tra le 
confederazioni. E parla del 
contratto della scuola, quello 
che aveva dato il pretesto a 
Marini per la sua «sparata». 
«Rivendicare ed ottenere mol­
ti soldi - dice jl dirigente sin­
dacale - per una singoia ver­
tenza può produrre qualche 
problema per chi deve ragio­
nare in termini di giustizia, di 
equità e di solidarietà». E qua­

le sarebbe questo «proble­
ma»? «È che si spendono mol­
ti soldi, si minacciano nuove 
tasse, senza che nessuno pos­
sa sperare che migliorerà 
qualcosa nella scuola, a parte 
gli stipendi degli addetti». In 
altre parole: «Ci troviamo di 
fronte ad una logica che fun­
ziona benissimo per i corpo­
rativismi. Ma cosa c'entra que­
sto con la logica del sindacali­
smo confederale?». E soprat­
tutto è un «problema che ri­
guarda solo la Cgil?». Questa i 
l'analisi che fa la più grande 
organizzazione sindacale ita­
liana. Una situazione caotica, 
che ha però dei responsabili: 
Del Turco li identifica «nel mi­
nistro della Funzione pubblica 
e in quello dell'Istruzione». 
Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgil «con il 
presidente del Consiglio, l'u­
nico col quale la Cisl dovreb­
be prendersela». Ma la Cisl 

sembra avere un altro nemi­
co: la Cgil. Sergio D'Antoni, 
segretario confederale Cisl ri­
sponde a Del Turco, fornendo 
un'interpretazione, non diver­
sa ma opposta, dei risultati del 
contratto scuola: «Abbiamo 
raggiunto il 95* dei' nostri 
obiettivi. È la Cgil che si è sco­
stata dalla piattalbrma'unitaria 
ed è entrata in una morsa in­
comprensibile». Sulla manca­
ta consultazione dei lavoratori 
D'Antoni preferisce glissare. 
Gli dà una mano, però, Benve­
nuto. Il leader della Uil riesce 
a dire che i sindacati (atten­
zione: «Che non sono organiz­
zazioni rivoluzionarie») inve­
ce di fare i referendum, do­
vrebbe riuscire a fare gli in­
contri con la Confindustria, 
con la Confcommercio. La 
crisi confederale per Benve­
nuto , stando almeno alla 
Adn-Kronos (un'agenzia di 
stampa) è tutta qui. 

Voli, domani nuovi disagi 

Fs: costerà molto caro 
.scioperare anche un'ora 

PAOLA SACCHI 

• ? • ROMA. Le Fs non aspetta­
no il disegno di legge sul dirit­
to di sciopero in discussione 
in Parlamento. E approvano 
una delibera in base alla quale 
ai lavoratoti che scioperano 
anche soltanto per un'ora, o 
addirittura meno di un'ora, 
verrà tolta la paga relativa al­
l'intera giornata. Lo ha deciso 
ieri il consiglio d'amministra­
zione dell'ente. Una misura 
evidentemente rivolta alle 
prossime agitazioni dei Cobas 
dei macchinisti che dal 15 al 
21 giugno ritarderanno di 
un'ora la partenza dei treni. 
Le Fs avrebbero in questo mo­
do deciso di reintrodurre al­
cune norme già contenute in 
un vecchio decreto (il decreto 
Balsamo) In vigore fino a due 
anni fa. Una iniziativa di que­
sta dimensione - ha dichiarato 
Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt Cgil • a ri­
dosso di una proposta di auto­
regolamentazione che si sta 
discutendo in Parlamento non 
solo è sbagliata ma rischia di 
aggravare le tensioni esisten­
ti». «Se invece • ha aggiunto 

Mancini - la delibera non si 
riferisce agii scioperi brevi, 
ma al contrario tenta di rista­
bilire una corretta lettura ed 
applicazione dei codici di au­
toregolamentazione che 
escludono le iniziative di sin­
goli comparti, allora la que­
stione deve essere attenta­
mente valutatali. Dichiarazioni 
anche da parte del segretario 
confederale della Cgil, Dona­
tella Tortura. «Tutte le iniziati­
ve forzanti - ha osservato -
non aiutano l'affermazione in 
tutto il corpo delta categoria 
delle regole autonomamente 
adottate dai sindacati confe­
derali per l'esercizio del dirit­
to di sciopero». «Piuttosto • ha 
concluso la Tintura - bisogna 
sviluppare un confronto serio 
sui grandi problemi della ri­
strutturazione delle Fs e ritro­
vare anche in questo àmbito 
risposte innovative anche alla 
politica del lavoro». I Cobas 
dei macchinisti che ieri si so­
no incontrati a Roma con 
quelli della scuola e con il 
•coordinamento» di Fiumici­
no giudicano il provvedimen­

to illegittimo. Intanto ieri è ve­
nuto da Cgil-Cisl-Uil un so­
stanziale assenso all'ipotesi 
d'accordo raggiunta l'altra se* 
ra con la mediazione del mini­
stro Santuz I sindacati si era­
no riservati di consultare le 
propne strutture. Giudizio cri­
tico invece della Fisafs. 

Intanto, ancora pesanti di­
sagi per chi viaggia in aereo. 
len aeroporti chiusi nel nord­
est, ntardi e disservizi a Fiumi­
cino. Ma gli uomini-radar tor­
nano alla carica. E domani 
dopo quelli di Abano Terme si 
fermeranno anche i controllo­
ri del traffico aereo di Napoli; 
dalle 7 alle 21 cancellati tutti i 
voli da e per Capodichino. Lu­
nedì invece nuovo sciopero 
dei controllori Cisl e autono­
mi dell'Anpcat di Abano Ter­
me. Guido Abbadessa, segre­
tario della Flit ha criticato l'a­
gitazione. Ma ha anche accu­
sato l'azienda di assistenza al 
volo di non aver effettuato 
una adeguata programmazio­
ne del traffico aereo, arrivato 
alla saturazione con gravi rica­
dute sui carichi di lavoro. San­
tuz ha convocato il presidente 
dell'Anav. 

Paci: ai medici aumenti del 59% 
l i 

V i l i Si annuncia 
il contratto sanità 

ANNA MORELLI 

•Sì ROMA Gran subbuglio e 
mesi caldi si preparano per i 
contratti già scaduti del pub­
blico impiego, e in particolare 
per quello della sanità, dopo 
te posizioni di De Mita e le 
dichiarazioni di Cirino Pomi­
cino «Si chiedono salari e sti­
pendi più alti? - ha detto ieri 
m un'intervista il ministro del­
la Funzione pubblica - arme­
ranno nuove tasse. Non ci so­
no alternative». Aristide Paci, 
a capo dei sindacau medici 
dipendenti pubblici, presente 
alla convenzione del Pei di 
Roma, ha subito chiarito le 
posizioni che intende assume­
re nei prossimi giorni. Se il go­
verno intende rinnovare i con­
tratti tenendo rigido il tetto 
del 14% (circa Mmila miliar­
di) per tutto il comparto sani­
tà, I sindacati dei medici non 
si siederanno neppure al tavo­
lo della trattativa. «S'Intende o 
no - ha detto Paci - rispettare 
gli impegni assunti con il pre­
cedente contratto? E allora si 
deve continuare nell'azione di 
riallineamento già iniziata e 

che ha comportato a tutt'oggi 
un aumento del 41 %. Poiché il 
"nequillbrio" era previsto al 
cento per cento in questa 
"tornata" i medici pretende­
ranno aumenti del 59% o po­
co meno». In cambio Paci as­
sicura una modifica della 
struttura del salano che premi 
la produttività, il merito, l'effi­
cienza. Quanto alle incompa­
tibilità i medici sono disponi­
bili a risolvere una volta per 
tutte questo problema che pe­
rò deve essere affrontato al ta­
volo negoziale. Effetto Cobas 
anche nella sanità? Per quan­
to riguarda i medici, risponde 
Paci, crediamo di no. 

Molto critico sulle posizioni 
del governo anche Alfieri 
Grandi, segretario generale 
(unzione pubblica Cgil, il qua­
le si è detto preoccupato che 
comunque i medici dell'A-
naao in una situazione come 
questa «si iscrivano per primi 
nel ruolo dell'emergenza», 
senza tener conto dell'esigen­
za dell'intero comparto. Un si­
stema bloccato e inelficiente, 

quello della sanità, anche per 
una cronica carenza di orga­
nici, che si vorrebbe ulterior­
mente «costringere» entro tet­
ti prefissati e senza aver risol­
to quesuoni rimaste in sospe­
so come quella dei profili pro­
fessionali e dell'orario di 36 
ore. La Cgil ha chiesto a Cisl e 
Uil di categoria di andare in 
tempi brevissimi a piattaloime 
unitarie, ma se questo non 
fosse possibile - ha aggiunto 
Grandi - ognuno deve affron­
tare la stagione contrattuale 
per proprio conto. La piatta­
forma che la Cgil presenterà 
ha comunque l'ambizione di 
saldare i diritti e i bisogni dei 
lavoratori a quelli dei cittadini 
che di quelle prestazioni usu­
fruiscono. Ma vi è anche la 
consapevolezza che non è 
possibile modificare l'organiz­
zazione del lavoro se non si 
introduce la contrattazione 
decentrata negli ospedali e 
nelle Usi. Decentrare quindi 
anche quote di salario, dì po­
tere e di organizzazione. Infi­
ne un giudizio negativo sulla 
politica «controriformatrice» 
del governo. 

Petrolio 
l'Opec discute 
il prezzo 
scende 

Sono arrivati a Vienna i ministri del petrolio per una nuova 
conferenza Opec sul dilemma: riduzione dell'estrazione o 
dei prezzi? Il ministro venezuelano del petrolio, Arturo 
Hemandez Grtsanti (nella foto), rappresenta I non aderen­
ti all'Opec (ma potenziali alleato e chiede tagli alla produ­
zione. I paesi del Collo dicono no, a cominciare daU'Ink, 
anche perché ormai più interessati svendere prodotti Uniti 
(benzina, gasolio, derivali chimici) che greggio. Perciò ieri 
a Londra ilpetrolio ara quotato in ribasso: [6.40 dollari il 
barile di 157 litri, molto meno di dieci anni fa lenendo 
conto della svalutazione del dollaro. 

Gli squilibri 
commerciali 
crescono 
Sarà crisi? 

Contrariamente alla slampa 
economica italiana I giorna­
li inglesi ed americani Inter­
pretano in modo pessimisti­
co il rapporto congiuntura­
le dell'Ocse: se gli squilibri 
commerciali proseguono, 

« ^ • • • • « • • • • " • ^ • • • « n » dice l'Ocae, sazi l i crisi 
economica. Secondo stime diffuse Ieri, il deficit commer­
ciale degli Stati Uniti è salito a 12 miliardi di dollari in 
aprile, confermando la scarsa efficacia della svalutazione 
del dollaro. La Germania ha diffuso Intanto I dati definitivi 
di marzo: attivo commerciale di 8,6 miliardi di marchi a 
fronte degli 8,2 miliardi di febbraio. 

I tedeschi 
ignorano 
le critiche 
e «stringono» 

Il Rapporto annuale della 
Banca del regolamenti In­
temazionali con sede a Ba­
silea, istituto bancario uni­
versale a predominio euro­
peo, toma fra l'altro a critl-
care 11 governo della Cer-

«^••««••^•««««««•^«^••«i mania occidentale perché 
•Il miglioramento delle condizioni di offerta in Germania 
risulta ampiamente incompiuto» nonostante la riduzione 
delle imposte dirette. Ma proprio ieri II governo di Bonn, al 
termine di una seduta di cinque ore, ha preso la contrasta­
ta decisione di aumentare le imposte sulla benzina, l'olio 
combustibile leggero, le assicurazioni ed i tabacchi. Unica 
spiegazione della manovra: ridurre II disavanzo contabile 
di bilancio. 

Delors 
prevede rinvìi 
alia Direttiva 
sui capitali 

Il presidente della Commis­
sione europea Jacques De­
lors in visita a Roma ha det­
to ai giornalisti che nella 
riunione del consiglio fi­
nanziario di lunedi potrà es­
sere raggiunto solo un ac­
cordo «di principio» sulla 

direttiva che liberalizza i movimenti di capitali in Europa. 
Diversi governi si sono accorti solo ora che non ai può 
liberalizzare 1 movimenti senza accordarsi per un avvicina­
mento sostanziale della legislazione fiscale. Il rinvio pren­
derà la forma di una dilazione di 18-24 mesi all'entrata in 
vigore della Direttiva: rinvio che non risolverà nulla finché 
ministro come l'italiano Renato Ruggero continuano a 
considerare l'armonizzazione fiscale come un problema 
secondario e a parlare di mercato unico dei capitali senza 
alcun riferimento ad una congiuntura economica mondia­
le che, come dice l'Ocse, potrebbe precipitare. 

RENIO STEFANILU 

FARMACEUTICA 

MATERAZZI 
Presidente della piccola industria 

ROMA, 9 GIUGNO 1986 
Mario Matarazzi è il Presidente del Comitato dalla 
piccola industria, che raccoglie 176 aziende farma­
ceutiche aderenti alla Farmindustria. Lo ha eletto 
par acclamazione il Comitato insediatosi ieri aera 
nella sede dell» Confindustria per rispondere al di­
segno organizzativo previsto dal nuovo statuto del­
l'Associazione degli industriali farmaceutici. 

Mar io Matarazz i , 8 0 ann i . taurea-
t o in medicina • chirurgia, è t i to ­
lare dalla Polrfarmo. un'azienda 
madia piccola da l U d o . part ieo-
larmanta at t iva m i l a r icerca. Na i 
passato è stato pio volto vfeopro-
sldanta dalla Farmindustr ia o nal 
biannio 8 6 / 8 8 ha prasiaduto la 
Commissiono deontologica. 

Esponendo gli impegni programmatici del prossimo 
biennio, Materazzi ha indicato alcuni obiettivi: varo 
della legga per l'autorizzazione della officina per la 
lavorazione in conto terzi; prezzi controllati par i 
prodotti di non recente registrazione: registrazione 
in tempi brevi con inserimento automatico nel Pron­
tuario Terapeutico, attivazione immediata del Pieno 
di Settore; incentivi specifici per la ricerca della 
aziende italiane. 

Salutando il neo Presidente delle piccale industrie 
farmaceutiche, il Presidente delle Farmindustria 
Claudio Cavazza ha sottolineato la necessità di faci­
litare le diverse forme possibili di integrazioone delle 
imprese minori tra loro e con fa impresa di maggiori 
dimensioni: dal piano delle lavorazioni per conto, 
con la ovvia salvaguardie del controllo di qualità, 
alle agevolazioni per concentrazioni, organizzazione 
di servizi comuni. 
Occorre poi attivare un piano di azioni concrete che 
— ha concluso Cavazza — consentano: assistenza 
nell'accesso al credito per la ricerca; collaborazione 
con imprese analoghe a livello europeo; procedure 
agevolate per facilitare i processi di innovazione; 
collaborazione più strette con il Cnr e con l'Univer­
sità; istituzione di strutture consortili per l'esporta­
zione. 

l'Unità 
Sabato 
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